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Petrosino si vota per il rinnovo delle cariche isti-
tuzionali. Si tratta della scadenza naturale del
mandato del sindaco. Nella nostra provincia si

voterà anche a Trapani, Erice e Castelvetrano. Forse
andranno al voto anche i cittadini di Calatafini-Sege-
sta, ma lì la storia è un po' più articolata. Per chi si vo-
lesse informare, vi rimandiamo al nostro sito
www.itacanotizie.it. Torniamo a Petrosino. I cittadini
di quella realtà saranno chiamati a dare un giudizio
sull'operato del sindaco uscente Gaspare Giacalone, il
quale dopo una forte insistenza del gruppo consiliare
di maggioranza (con tanto di invito pubblico), ha rotto
gli indugi e ha annunciato che si ricandiderà. Noi, e in
queste note in passato lo abbiamo già scritto, riteniamo
che la legge sulla elezione diretta dei sindaci, ha un
pregio importante: permette agli elettori di esprimere
un giudizio su quanto è accaduto, in termini ammini-
strativi, nella loro realtà negli ultimi 5 anni. Per questo
sosteniamo che, salvo particolari motivi, il sindaco
uscente deve ricandidarsi. A contendere la carica di
primo cittadino a Giacalone, si annunciano già due
candidature. Niente vieta che altre, prima dei tempi pre-
visti, se ne possano aggiungere. Primo ad comunicare
la sua discesa in campo è stato Vito Salvatore Messina,
un imprenditore, come lui stesso si definisce, del settore
della vigilanza privata. Sarà sostenuto da una lista ci-
vica denominata “Uniti per Petrosino”. Il programma
è frutto di “..un'attenta valutazione dei problemi del ter-
ritorio”, così afferma Messina in una nota stampa.
Altro candidato è quello del centro sinistra. Crediamo
che Vincenzo D'Alberti non voglia definirsi tale. Però
noi, per ragioni di logica, un candidato sostenuto uffi-
cialmente oltre che da diversi movimenti civici, dal Pd
e dal Psi, non sappiamo come collocarlo politicamente
se non nel centro sinistra. Il sindaco uscente ha già fatto
il suo bagno di folla nella presentazione ufficiale della
sua (ri)candidatura. I suoi sostenitori, Gaspare Giaca-
lone tocchi ferro o quant'altro, ritengono che parta con
i favori del pronostico. Chi non ha candidato ufficiale
da sostenere è l'Udc. Partito importante in Sicilia, negli
ultimi tempi si è caratterizzato per una serie di scissioni
e di divisioni interne. Volete voi che a Petrosino i cen-
tristi si presentino uniti e compatti? Hanno partecipato
al tavolo che ha “partorito” la candidatura di D'Al-
berti, poi ne hanno preso le distanze. [ ... ]

...continua in seconda
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Si allunga la lista dei Comuni che hanno deciso
di fare ricorso al Tar contro il Piano Paesaggi-
stico adottato dalla Regione Sicilia. Nei giorni

scorsi, era stato il sindaco di Marsala Alberto Di Gi-
rolamo ad annunciare tale intenzione, in seguito all'in-
contro bilaterale avuto a Palermo con la
sovrintendente Misuraca e i tecnici regionali. Adesso
è il turno del Comune di Petrosino, come confermato
dal primo cittadino Gaspare Giacalone. “Così come è
stato redatto – sostiene il sindaco Gaspare Giacalone
-, il Piano Paesaggistico rischia di creare danni alle at-
tività esistenti e di bloccare uno sviluppo eco-sosteni-
bile del nostro territorio. Siamo stati uno dei pochi
Comuni ad aver seguito correttamente la procedura di
concertazione”. Nel 2013, infatti, il Consiglio Comu-
nale petrosileno aveva approvato una serie di osserva-
zioni, che però non sono state prese in considerazione
dall’Assessorato Regionale ai Beni Culturali, che alla
fine ha approvato un Piano Paesaggistico pieno di cri-
ticità, rendendo di fatto inesistente una concertazione
che, invece, è riconosciuta per legge. “Non è servita a
niente la fanfara di alcuni deputati locali nelle ultime
settimane – continua Giacalone -. Da un lato sosten-
gono lo stesso Governo Regionale che ha approvato il
piano, dall’altro sono venuti a raccontare ai cittadini
che avrebbero intrapreso iniziative concrete contro
quel piano. Ancora una volta – conclude Gaspare Gia-
calone - ci difenderemo da soli e lo faremo con
un’azione legale”. Durante le scorse settimane, la So-
printendenza ai Beni Culturali e i dirigenti regionali
avevano incontrato i rappresentanti delle Amministra-

zioni Comunali, assicurando di essere aperti al dialogo
e di vole procedere a una concertazione funzionale alla
stipula di un Decreto correttivo. Un atto che dovrebbe
contenere le modifiche al Piano Paesaggistico recepite
in seguito alle osservazioni fatte in sede di Consiglio
Comunale dalle diverse Amministrazioni locali. I sin-

daci però evidentemente non si fidano delle aperture
della Regione e ritengono che l'eventuale Decreto cor-
rettivo necessiterebbe di tempi burocratici troppo lun-
ghi. Da qui la decisione dell'amministrazione di
Petrosino di presentare ricorso al Tar.
[ vincenzo figlioli ]

Giacalone: “Ricorso al Tar contro il Piano Paesaggistico”
URBANISTICA Il sindaco di Petrosino: “Così com’è stato redatto rischia di creare danni. Ma le nostre osservazioni non sono state prese in considerazione”

Speciale Pasqua 2017:
la Settimana Santa

La storia ed Il percorso della
processione del Venerdì Santo...

...a pag. 3 Legambiente ribadisce la sua
posizione di contrarietà ri-
spetto alla scelta di alcuni

sindaci del territorio (tra cui i primi
cittadini di Marsala e Petrosino) di
opporsi all'entrata in vigore del
Piano Paesaggistico, presentando
ricorso al Tar. “Siamo fortemente
critici rispetto a questa procedura
che appare inutilmente conflit-
tuale, oltre che dispendiosa”, af-
ferma il presidente regionale
Gianfranco Zanna. Quest'ultimo
ritiene infatti che le amministra-
zioni siano ancora in tempo a far

passare le proprie osservazioni,
con buone possibilità di accogli-
mento da parte della Regione. “In-
vece – sottolinea Zanna – si
preferisce sollevare un polverone,
col risultato di fare solo propa-
ganda”. In ragione di ciò, sulla scia
di quanto già avvenuto a Ragusa,
di fronte al ricorso al Tar contro il
Piano presentato da Eni e Edison,
Legambiente annuncia di volersi
costituire ad opponendum alla Re-
gione anche in altri casi di ricorso
al Tar da parte dei Comuni. Se-
condo il dirigente dell'associa-

zione ambientalista, comunque, il
clima generale intorno al Piano ri-
sente dell'imminenza delle pros-
sime elezioni regionali. “In
quest'ottica si inserisce anche
l'emendamento alla Finanziaria
presentato da Crocetta e Contra-
fatto, ma non firmato dall'asses-
sore ai beni culturali, che mira a
dare alla giunta la possibilità di an-
dare in deroga rispetto al Piano
Paesaggistico di fronte a opere
giudicare di interesse pubblico. Un
provvedimento che ci vede forte-
mente contrari”. [ v. f. ]

Legambiente non ci sta e rilancia: 
“Ci costituiremo ad opponendum”
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[ Che accadrà a Petrosino? ] - Il gruppo dirigente lo-
cale ha taciuto, ha parlato per tutti il deputato regionale
Mimmo Turano (di Alcamo) che ha sostenuto che il can-
didato non risponde alle esigenze della città. Da Pa-
lermo gli ha fatto eco la vice commissaria regionale
Ester Bonafede. “D'Alberti è il nostro candidato”. La
risposta è stata quella del segretario cittadino Angelo
Valenti: “lasceremo liberi gli elettori”. Ora a noi l'idea
che gli elettori (sia quelli dell'Udc come quelli di altri
partiti) possano essere lasciati liberi ci intriga. “Vado
a votare – afferma un elettore petrosileno - ma questa
volta sono stato lasciato libero” e si infila nella cabina
fischiettando. In questa competizione cìè anche un
tocco, come dire, di esterofilia: verranno lasciati liberi
da Palermo e da Alcamo.

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

“Il tutore è persona sensi-
bile e motivata, che rappre-
senta legalmente il minore
privo di riferimenti paren-
tali sul territorio, suppor-
tandolo nel suo graduale
inserimento sociale”. È
quanto si legge nell'Avviso
pubblico del Comune di
Marsala, dove si rende nota
la possibilità di presentare
richiesta di inserimento nel-
l'Albo dei "Tutori dei Mi-
nori stranieri non
accompagnati e per la tutela
dei soggetti adulti fragili".
Istituito lo scorso dicembre
con delibera della Giunta
Di Girolamo, all’ Albo pos-
sono essere ammessi – in
presenza dei requisiti ri-
chiesti – singoli cittadini,
rappresentanti e soci di As-
sociazioni, Cooperative,
Parrocchie, ecc, nonchè
personale di Enti terzi.
L'istanza può essere presen-
tata in qualsiasi periodo
dell'anno corrente.  Ulte-
riori informazioni sono
pubblicate sul sito web isti-
tuzionale, sezione “Avvisi
Importanti”. 

SOCIALE

Un Albo per tutori
di minori stranieri 

Fino a oggi, in occa-
sione delle processioni
della Settimana Santa,
per consentire il cor-
retto deflusso dei cortei
sacri, non sarà possibile
posteggiare in diverse
strade del centro con il
rischio, in caso di sosta,
della probabile rimo-
zione dell’auto. Al fine
di evitare incresciosi in-
convenienti il sindaco
Alberto Di Girolamo
lancia un appello a
quanti dalla periferia o
da altre città si recano
nel centro cittadino.
“Invitiamo i turisti, i
nostri concittadini e i
fedeli a non posteggiare
nelle strade del centro
urbano ma a lasciare le
loro autovetture nei par-
cheggi dello Stadio o
dell’ex Scalo Merci in
zona Stazione, dove la
sosta è totalmente gra-
tuita. Da qui con il bus
navetta, anche questo
ad accesso libero senza
biglietto, potranno be-
nissimo raggiungere il
centro per assistere ai
riti che precedono la Pa-
squa. Il bus navetta fino
a domani sarà operativo
dalle 8 alle 24 e colle-
gherà i due parcheggi
con il centro”, ha affer-
mato il primo cittadino.

VIABILITÀ
Il sindaco: “Usate i
parcheggi pubblici”UN MOMENTO DELLA PROCESSIONE

ALBERTO DI GIROLAMO

Soddisfazione per l'approvazione della delibera consiliare relativa all'accordo con il comune di Petrosino è stata espressa dal capogruppo
del Pd a Sala delle Lapidi. “Si tratta – afferma Antonio Vinci – dell'accordo relativo alla depurazione delle acque reflue. Verrà attivato
così l’impianto di depurazione sul territorio di Petrosino dove saranno trattate le acque nere del Comune di Marsala, così tutto il versante

sud del territorio marsalese verrà dotato di rete fognaria”.

Acque reflue, soddisfazione di Antonio Vinci

I vertici del Commissariato di via Verdi assieme agli alunni della scuola media “G. Mazzini”SCUOLA

Martedì e mercoledì scorsi, si sono tenuti all’interno degli Uffici del
Commissariato Polizia, due incontri con altrettanti gruppi di alunni
della scuola Media Statale “Giuseppe Mazzini” di Marsala. Nelle due
giornate, il dirigente Salvatore Altese, coadiuvato dal suo vice Sal-
vatore Avvento, ha accolto i giovani studenti facendo visitare loro gli
uffici del Commissariato e fornendo nozioni essenziali sui compiti
istituzionali della Polizia di Stato sotto i profili dell’ordine e della si-
curezza pubblica, della polizia giudiziaria e dell’Immigrazione. Per-
sonale  specializzato ha effettuato dimostrazioni riguardanti le
dotazioni di reparto, gli armamenti, gli automezzi ed i dispositivi in-
stallati su di essi. Sono state anche svolte dimostrazioni pratiche re-
lative alle tecniche investigative di polizia scientifica, quali
rilevamenti di impronte, polvere da sparo e tracce ematiche. Con i
giovani si sono affrontate anche problematiche attuali, quali la tutela
della privacy su internet ed in particolare sui "social network".Sono
state fornite preziose informazioni sul cyberbullismo e sulla pedo-

pornografia informatica. La visita degli scolari si è conclusa salendo
sulla “Volante” della Polizia di Stato, parcheggiata all’ingresso del
Commissariato; emozione che, a loro dire, non dimenticheranno
“mai”.

Marsala: la Polizia incontra gli studenti

Solita grande partecipazione di fedeli e curiosi. Numerosi i turisti giunti in città per la PasquaMARSALA

La Processione del Giovedì Santo è la Rappresentazione della Passione di Cristo che come
da tradizione si svolge nelle strade del centro storico di Marsala nella Settimana della Santa
Pasqua. Quest'anno processione più lunga, lenta, ma godibile. Partita dalla Chiesa Sant'Anna
ha raggiunto corso Gramsci, ha poi proceduto per Porticella salendo per corso Gramsci; poi
Porta Mazara, via Mazzini e pieno centro storico. Un itinerario molto diverso dai precedenti:
una volta la recita si svolgeva in Piazza Castello, dove c'è l'ex carcere che però oggi serve
come parcheggio per i residenti. Unica nota, una cavalla un pò imbizzarrita che all'uscita
dalla Chiesa ha generato un pò di panico tra gli "spettatori". Tutto si è comunque svolto in
tranquillità, va ricordato infatti che lo scorso anno un acquazzone ha fatto rientrare subito i
recitanti; l’anno prima ancora ha fatto scalpore la “cacciata” del gruppo di Gesù con gli Apo-
stoli: questi hanno recitato la preghiera del Padre Nostro nonostante non fosse più prevista.

Giovedì Santo: ieri processione più lunga

Inoccupati o disoccupati tra i 18 e i 64 anni potranno svolgere un lavoro dietro contributoPETROSINO

L’Amministrazione Comunale di
Petrosino, in collaborazione con il
Distretto Socio-Sanitario n.52, ha

avvivato l’iter procedurale per attuare il
servizio di Assegno Civico per la se-
conda annualità. Quest’anno le aree te-
matiche sono tre: pulizia degli edifici
pubblici, servizio di aiuto domestico in
favore di persone anziane e/o disabili,

manutenzione del verde pubblico. Le
persone interessate all’avviso pubblico,
inoccupati o disoccupati di età compresa
tra i 18 e i 64 anni, in possesso dei requi-
siti di ammissibilità possono presentare
istanza sul modello di domanda scarica-
bile dal sito istituzionale del Comune op-
pure recandosi presso lo sportello sito
all’ingresso del Palazzo comunale. L’as-

segno civico, per ciascun beneficiario,
avrà durata di tre mesi nel corso del-
l’anno e i lavoratori percepiranno un
compenso forfettario di 350 euro mensili,
a fronte di 50 ore di prestazione nel corso
del mese. Sono necessari determinati re-
quisiti; le istanze dovranno essere pre-
sentate entro il 22 Aprile 2017. 

Servizi sociali: avviato l’ ”Assegno Civico”

UN MOMENTO DELL’INCONTRO

Davanti il Tribunale di Marsala anche il Presidente della Camera Penale e il segretario provinciale del PD

La Camera Penale di Marsala, come annunciato già qualche
giorno fa in conferenza stampa, aderisce in toto all'astensione
delle udienze indetta dall'Unione Camere Penali  Nazionali, dal

10 al 14 aprile. Tra i penalisti che hanno manifestato stamani dinnanzi
al Palazzo di Giustizia, il Presidente della Camera Penale locale, Gia-
como Frazzitta, gli avvocati Edoardo Alagna, Renzo Carini, Antonino
Barraco, Nicola Sammaritano, nonchè il segretario provinciale del PD,
Marco Campagna che, in veste di avvocato penalista, era in sit in per
protestare contro una legge varata dal Governo guidato dal suo "col-
lega" di partito, Matteo Renzi. Al centro delle proteste - che per la verità
non hanno avuto sosta negli ultimi anni dalla chiusura della locale Casa
Circondariale fino alla riforma della magistratura - il ddl giustizia ap-
provato dal Governo. I punti su cui i togati manifestano il loro malcon-
tento sono: un mancato confronto sulla riforma con le parti interessate;
la mancata possibilità di discutere su riforme che incidono in maniera
diretta sul processo penale, distorcendo il modello accusatorio del giu-
sto processo; riforme quindi, contrarie agli interessi ai diritti degli im-
putati e delle persone offese, nonchè dell'intera collettività; violazione
dei principi costituzionali da parte della norma che estende l'applica-
zione del processo a distanza ad un numero elevatissimo di procedi-

menti con detenuti, a scapito della presunzione di innocenza; la sen-
tenza delle Sezioni Unite del 27 ottobre del 2016, n. 8825/2017 sul-
l'inammissibililità delle impugnazioni costituisce un vero e proprio
attentato al diritto dell'imputato di appellare le sentenze a lui sfavore-
voli. [ claudia marchetti ]

I penalisti protestano: “Qui contro la riforma”
GIUSTIZIA

UN MOMENTO DELLA PROTESTA
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La processione del Cristo Morto e dell’Addo-
lorata del Venerdì Santo, a cura dell’omonima
Confraternita, prenderà il via venerdì 14 aprile,
alle ore 14.30 dal Santuario attiguo alla via Ga-
ribaldi. Il simulacro giungerà in piazza della
Repubblica e quindi farà il suo ingresso in
Chiesa Madre dove si terrà una concelebra-
zione della Passione del Signore, con Padre
Ponte e Padre Mariano Narciso. Al termine del
rito (ore 16.30 circa) le sacre statue del Cristo
Morto e della Madonna con tantissimi devoti
al seguito percorreranno il seguente itinerario:

VIA XI MAGGIO, PIAZZA MATTEOTTI, VIA ROMA, VIA CRI-
SPI, VIA SAN GIOVANNI BOSCO, VIA CAVOUR, VIA MARIO
NUCCIO, VIA MAZZINI, PIAZZA DEL POPOLO, VIA VESPRI,
PIAZZA MAMELI, VIA SCIPIONE L’AFRICANO, VIA DELLE SI-
RENE. E ANCORA VIA MERGELLINA, VIA SIBILLA, VIA AR-
MANDO DIAZ, VIA BOTTINO, PIAZZA CARMINE, VIA
GARAFFA, VIA ABELE DAMIANI, VIA CALOGERO ISGRÒ, VIA
XIX LUGLIO, VIA STRUPPA, VIA CICERONE, CORSO GRAM-
SCI, VIA PASCASINO, VIA GIOVANNI AMENDOLA, VIA EDO-
ARDO ALAGNA, VIA DEI MILLE, PIAZZA MAMELI (SOSTA DI
PREGHIERA) E RIENTRO AL SANTUARIO DELL’ADDOLORATA. 
Il luogo di culto sarà poi aperto fino alle ore 24 per la pre-

ghiera personale.

Speciale Pasqua 2017: La Settimana Santa

La Processione del Venerdì Santo

Nel rito della Passione ...i “Misteri della salvezza”!
M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di

Franco Gambino

La Settimana Santa è ogni anno motivo di grande mobili-
tazione collettiva a Marsala, ma posso assicurarVi in tutta
la Sicilia. È un insieme di celebrazioni attraverso cui ogni
siciliano si sente sia spettatore… sia attore. Una compo-
nente indispensabile, in questi giorni di “Passione”, credo
sia la musica, che scandisce i ritmi del rito e regola i tempi
dei percorsi  e di qualsiasi altra manifestazione collettiva.
Due sono i repertori musicali più importanti: le marce fu-
nebri per complesso bandistico, composizioni caratterizzate
da un adattamento lento e solenne, destinato all’accompa-
gnamento delle processioni, e i cosiddetti lamenti o lamin-
tanzi, o parti di la Simana Santa, cioè i canti a più voci o
monodici di tradizione orale, i quali rappresentano una tra
le più importanti espressioni del patrimonio musicale tra-
dizionale. I lamenti vengono eseguiti tutti i giorni della Set-
timana Santa ad eccezione del sabato, e in molti casi nel
corso della Quaresima. In nessun paese si trovano canti  per
la domenica di Pasqua. Nei canti a più voci, si trova un co-
mune modello chiamato canto ad accordo: una melodia so-
lista con accompagnamento corale ad una, due, tre o più
voci. I testi verbali sono in latino (inni, Popule meus, Stabat
Mater e il Miserere), in italiano e in siciliano. La presenza
di testi in latino assume particolare rilievo, in quanto il latino
rappresenta una espressione  di cui i  cantori, ne conoscono
l’esistenza per averla imparata con… “pronunzie perso-
nali”. Però la tradizione orale, attribuisce a ogni testo un si-
gnificato specifico in virtù del momento in cui è prevista la
sua esecuzione. Questo significato si può attribuire a delle
parole-chiave cui si identifica ciascun canto, Miserere, Sta-
bat, Gloria, Magnificat, Vexilla, ecc. (dai Titoli o sub Titoli).
I testi in italiano sono limitati, presenti in repertori a più
voci e derivano dalla liturgia o da testi ecclesiastici devo-
zionali. I testi dialettali sono invece di carattere prettamente
narrativo, il significato è perfettamente compreso, coinci-
dono con i versi musicali. I repertori a più voci… rappre-
sentano l’elemento musicale che caratterizza
maggiormente la festa della Settimana Santa in Sicilia. Cia-
scun repertorio locale è formato da un numero di “parti” e

che possono essere in latino, italiano o siciliano. Una “parti”
in latino o in italiano corrisponde ad un intero testo verbale,
mentre la…”parti” in  siciliano  corrisponde ad una strofa.
Nell’800 l’esecuzione era sempre opera di gruppi maschili,
generalmente denominati squadre, costituiti da ‘lamenta-
tori’.  Ogni  confraternita laicale aveva la sua squadra…
.che entrava in competizione…(a Palermo quella più ‘am-
muntuata’ era quella del Capo “rà Maronna ammiccè” –
Madonna della Mercede- ) Poche erano le  eccezioni
costituite da gruppi misti, le più significative… da Cattolica
Eraclea, Naro o Alessandria della Rocca. I lamenti “imita-
vano” -ed imitano-  la forma tipica del canto ad accordo:
una melodia svolta da un solista che viene accompagnata
da accordi realizzati da un coro costituito da un numero va-
riabile di voci. Tutte le “parti” vocali che partecipano al-
l’esecuzione assumono una precisa denominazione, che
varia in base al repertorio. La parte solista è detta prima, le
parti del coro posizionate al di sotto del solista vengono
chiamate secunne o tezze o…bassi, mentre “u farsittu” è
detta la parte corale al di sopra. Il solista, oltre ad avere la
parte melodica, è l’unico a svolgere l’esecuzione del testo
verbale. Si può avere una distinzione tra repertori eseguiti
in pubblico e quelli di “ncasa”.. I repertori pubblici (ma-
schili), venivano e vengono eseguiti per strada nella notte
del Giovedì Santo, da più voci alternativamente, o il Ve-
nerdì Santo; altri in chiesa nel corso delle funzioni religiose
dei diversi giorni della settimana Santa o durante la Quare-
sima. I repertori femminili vengono eseguiti in Chiesa, al
di fuori delle cerimonie devozionali (come i Rosari), oppure
in luoghi come il Calvario. I repertori di “ncasa”, sono mag-
giormente femminili, la loro esecuzione può essere privata
o destinata all’ascolto dei familiari e degli amici. Alcuni re-
pertori sono associati a credenze e devozioni popolari. Ri-
corrente è la componente ornamentale, i testi verbali sono
di carattere storico tradizionale, incentrati sulla passione e
morte di Gesù, e sulla figura dell’Addulurata. Tra i repertori
dei solisti, particolare è quello di Villabate (Palermo), ese-
guito il Giovedì Santo, durante la cerimonia della visita ai

sepolcri, sul sagrato e all’interno della chiesa ed è patrimo-
nio dei carrettieri… (all’acchianata rì Musulumeli). Un
esempio di canto femminile è quello raccolto a Mandanici
(Messina), eseguito in ambiente domestico, ma in passato
veniva cantato anche in Chiesa al termine delle funzioni.
Molti cantori della Settimana Santa posseggono dei qua-
derni in cui hanno scritto di loro pugno i testi verbali dei
lamenti, di solito portati in processione… poichè molti di
loro hanno bisogno dei testi scritti… una testimonianza im-
portante (p’un sbagliari!) poiché si tratta di repertori sacri e
la scrittura garantisce tale sacralità. Ed ora dopo un’espo-
sizione della Storia Musicale della  “Sima Santa” chiudo
il pezzo rivivendo  con i miei cari lettori uno dei momenti
della “Passio”… in questo Venerdì Santo: “Venuta la sera,
giunse un uomo ricco, di Arimatèa, chiamato Giuseppe –
anche Lui era diventato discepolo di Gesù-. Questi si pre-
sentò a Pilato e chiese il Corpo di Gesù. Pilato allora ordinò
che gli fosse consegnato. Giuseppe prese il  Corpo, lo av-
volse in un lenzuolo pulito e lo depose nel suo sepolcro
nuovo, che si era fatto scavare nella roccia ; rotolata poi una
grande pietra all’entrata del sepolcro, se ne andò. Lì di
fronte alla tomba restarono Maria di Magdala e l’altra
Maria…! Che sia una Buona Pasqua di Pace e Prosperità
per tutti voi Cari lettori!

Chistu è lu signu

ca morsi mè figghiu
Origine  Salemi- Racc. Nino Sciacca- Epoca ‘800

a lampa s’astuta, nun c’è cchiù ogliu
chistu è lu signu ca morsi me flgliu,

ca l’acqua di lu mari fussi ogliu
quantu addummassi ‘na lampa a me flgliu.

Ca l’acqua di lu mari fussi ogliu
quardatici lu Venniri a me flgliu.

Ora ca s’astutaru li cannili
patruzzu, senza di vui com’è je ‘fari
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Le processioni
religiose hanno
una lunga tradi-

zione non cristiana.
L’antichità era ricca di
riti propiziatori per i
raccolti e di ringrazia-
mento alle divinità,
feste in gran parte ere-
ditate dal Cristiane-
simo, che non ha
voluto interrompere
bruscamente usi e co-
stumi fortemente radicati nel popolo, ma si è limitato ad at-
tribuire loro un nuovo contenuto religioso. Basti qui
ricordare soltanto la festa di Cerere, dea delle messi, che si
teneva alla fine della stagione della mietitura, trasformata
dai cristiani nella festa dell’Assunta. Già Sant’Ambrogio, il
vescovo milanese e padre della Chiesa vissuto nel IV secolo,
descrive i cristiani che ordinati cantavano per le vie della
città. Secondo l’opinione più accreditata, le processioni cri-
stiane incominciarono proprio quando gli antichi vescovi
presero l’abitudine di celebrare il servizio divino non sola-
mente nella loro chiesa cattedrale, ma anche nelle altre
chiese delle città vescovili, principalmente sulle tombe dei
martiri, recandovisi in corteo col clero e col popolo. Nume-
rose sono le processioni che durante l’anno si svolgono nella
nostra città ed oggi ci occupiamo di quella del Venerdì santo.
Di questa processione, della quale non si sono interessati i
cultori delle nostre tradizioni popolari, si conosce poco. Essa
è meno spettacolare e folclorica di quella del Giovedì santo,
ma è sicuramente più sentita, come dimostra il grandissimo
numero di persone che vi prendono parte. Non è noto
quando questa processione abbia avuto inizio: la più antica
attestazione risale al 20 marzo 1828, quando il Ripartimento
di Polizia della Real Segreteria di Stato presso il Luogote-
nente Generale in Sicilia accorda il permesso al Canonico
Michele Sala, Priore della Congregazione dei Servi di Maria
SS.ma Addolorata, di tenere una processione nella città di
Marsala il successivo 4 aprile, giorno di Venerdì Santo. La
Congregazione dei Servi di Maria è stata fondata nel 1746
dal sacerdote Gaspare Rallo e da altri laici ed aveva sede
nella chiesa di S. Giovanni di Rodi, i cui resti sono ancora
visibili in via Rubino. La chiesa dell’Addolorata, progettata
dall’architetto Pietro Russo, è stata consacrata il 13 settem-
bre 1818. Ritengo che le origini delle processione, quale la
conosciamo oggi noi, debbano essere perciò collocate tra la
seconda metà del XVIII secolo e i primi due decenni del
XIX. Oggi la processione, organizzata dalla Confraternita
Maria SS.ma Addolorata, porta in corteo per le vie della
città il simulacro del Cristo morto e la statua della Madonna
Addolorata. Due lunghissime ali di persone, fra le quali
molte scalze (a piruni), con in mano delle torce a pile pre-
cedono il simulacro della Madonna, condotta a spalla da un
certo numero di persone vestite di nero che si alternano a
gruppi di sei per volta. Fino ad un cinquantennio fa le torce
che venivano portate in processione erano di cera e varia-
vano per lunghezza e grossezza, a seconda della grazia che
si chiedeva o che si era già ottenuta, ma poiché nei giorni
successivi, nonostante il fatto che fosse stata sparsa della
sabbia lungo il percorso della processione, si lamentavano
frequenti incidenti e brutte cadute, gli amministratori comu-
nali, d'intesa con le autorità religiose, ne hanno vietato l'uso.
Si è così tutelata l'incolumità pubblica ma la processione ha
perso molto del suo antico fascino. [giovanni alagna ]

Un’immagine d’epoca della processione del venerdì Santo

La storia del

Venerdì Santo
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